
Jornada d’estudi «Temi e percorsi della linguistica. Ricordando Monica Berretta»
(Vercelli, 17 novembre 2001).—Per ricordare la figura di Monica Berretta (1948-2001), ne-
lla sua importante attività scientifica e didattica, l’Università del Piemonte Orientale, e in par-
ticolare il Dipartimento di Studi Umanistici, ha organizzato una giornata di studio in cui sono
stati presentati contributi che si legano strettamente agli interessi e alla produzione della lin-
guista, che si snodano dalla fonologia alla morfologia per giungere all’educazione linguistica
e agli interventi e prospettive in chiave didattica.

Si ricordano i contributi di Rosanna Sornicola sul tema del mutamento linguistico, di
Anna Giacalone Ramat sulla morfologia flessiva nello sviluppo dell’italiano L2, di Alberto
Mioni sul rapporto tra sociolinguistica ed educazione linguistica ed infine di Bice Mortara Ga-
ravelli sull’incerto confine della testualità. [M. C.]

Convenció «La legislazione nazionale sulle minoranze. Problemi, applicazioni, pros-
pettive» (Udine, 30 novembre-1 desembre 2001).—Nel 1999 è stata approvata in Italia una
Legge a livello nazionale per la tutela delle minoranze linguistiche presenti sul territorio ammi-
nistrativamente italiano (legge 482/99), sulla quale il convegno ha sviluppato importanti rifles-
sioni soprattutto riguardo allo sviluppo di una valida politica linguistica. Gli esperti intervenuti
hanno fornito diverse prospettive di approccio al tema, dalla giuridica-legislativa, con la pre-
senza di alcuni rappresentanti delle Regioni, all’etno-antropologica —con gli interventi, in par-
ticolare, di Maurizio Gnerre, Fiorenzo Toso e Salvatore Trovato—; dalla dialettologica —con la
presenza, fra gli altri, di Tullio Telmon e Fabio Foresti—, fino alla sociolinguistica —con l’in-
tervento, in particolare, di John Trumper—, allo scopo sia di valorizzarne i contenuti sia di get-
tare un collegamento tra l’attività scientifica universitaria e gli Enti locali di riferimento.

Il convegno è stato dedicato alla memoria di Giuseppe Francescato (1922-2001), insigne
studioso non solo delle tematiche di cui l’incontro friulano si è occupato, ma anche, e in par-
ticolare modo, della ricerca dialettale in Friuli e degli aspetti di plurilinguismo in ambito so-
ciolinguistico. [M. C.]

Convenció Internacional «Parlare oggi. Dinamiche linguistiche nell’Italia contem-
poranea» (Palerm, 26 febrer - 2 març 2002).—Per festeggiare il cinquantenario della fon-
dazione del Centro di Studi Filologici e Linguistici Siciliani, la Facoltà di Lettere e Filosofia
dell’Università di Palermo ha organizzato un convegno internazionale, articolato in tavole ro-
tonde, sia per ricordare l’attività scientifica del Centro sia per fare il punto sul dinamismo lin-
gua-dialetto nell’Italia contemporanea.

In particolare per l’attività del Centro di Studi il prof. Franco Fanciullo (Torino) ha trac-
ciato un’esaustiva panoramica sui lavori siciliani in campo lessicografico, preludio alla pre-
sentazione dell’ultimo volume del Vocabolario Siciliano; nella giornata conclusiva del con-
vegno, il Comitato di redazione della Rivista Italiana di Dialettologiaha ricordato gli studi
dialettali in Italia, e in modo particolare in Sicilia, negli ultimi decenni.

Tra i temi di discussione necessita ricordare l’attenzione rivolta alla presenza del dialetto
nella scuola e agli atteggiamenti ideologici nei confronti del dialetto stesso, con le implicite
prospettive educative e didattiche, sullo sfondo delle politiche linguistiche di livello naziona-
le e sovranazionale. Ai rapporti tra dialettologia e antropologia è stata dedicata una tavola ro-
tonda, coordinata da Tullio Telmon (Torino), che ha visto riuniti dialettologi, etnografi e an-
tropologi —tra gli altri Francesco Avolio, Salvatore D’Onofrio, Luciano Giannelli— per un
confronto tra divergenze e convergenze delle due discipline. [M. C.]
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